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RELAZIONE  

COMPLETAMENTO DELLôAREA DEL FOSSATO 

Recupero del verde e del parcheggio 

STATO DI CONSERVAZIONE 

 

Il completamento del recupero dellôarea del fossato che circonda il castello è 

indispensabile per il ruolo che questôarea svolge nella funzionalit¨ del complesso stesso, ma 

anche per quello che dovrà svolgere nel programma di unificazione funzionale e organizzativo 

dei due complessi di Castel SantôElmo e della Certosa di San Martino. 

Lôarea ¯ stata di recente oggetto di un parziale intervento di recupero della praticabilit¨ 

per tutto il suo perimetro e dotata di un adeguato sistema di illuminazione a risparmio 

energetico, indispensabile per lôutilizzo di tutti i suoi spazi compreso i parcheggi. 

Non è stato possibile invece intervenire su tre piccole aree di cui due acquisite dal 

Demanio dello Stato e una terza in disuso. 

Le due aree di recente acquisizione riversano in uno stato di completo abbandono da 

molti anni. Una vegetazione mai curata, piccole costruzioni abusive e materiali di risulta di 

ogni tipo oltre a rappresentare un pericolo per i visitatori, mortificano il monumento e 

lôistituzione che lo detiene. 

Lôarea occidentale, di recente acquisita dal demanio, è localizzata nella parte occidentale 

del fossato ed ̄  interposta fra il complesso di Castel SantôElmo e quello della Certosa di San 

Martino. Sul versante della Certosa sono visibili resti di un vecchio varco impraticabile dalla 

fitta vegetazione spontanea, mentre il versante sul Castello è separato da un fatiscente muro di 

blocchi di cemento prefabbricato. Il suo interno è completamente impraticabile per la fitta 

vegetazione spontanea. 

Lôarea orientale, anchôessa acquisita di recente dal demanio, è localizzata nella parte 

meridionale del castello e si estende dal secondo cancello di accesso al castello, lungo la rampa 

di collegamento con piazza dôarmi (al di sotto di questa rampa ritroviamo la corte di negozi di 

Largo San Martino), fino alla Certosa. In questa seconda area che riversare nelle identiche 

condizioni di abbandono, sorge anche una piccola costruzione abusiva a servizio di un vecchio 

locale commerciale di Largo San Martino. 

Lôarea settentrionale, molto più piccola delle altre due, è localizzata sul versante 

settentrionale del Castello, alle spalle dellôaccesso pedonale per gli ambulacri. Questa è 

attrezzata con una piccola pista di pattinaggio, mai utilizzata e priva di adeguate protezioni di 

sicurezza, che restringe notevolmente il viale di collegamento con il percorso anulare del 

castello. 



 

INTERVENTO 

 

La sistemazione e lôottimizzazione delle aree destinate a parcheggio rappresenta uno 

degli interventi indispensabili per lôaccoglienza dei flussi turistici sia per il complesso di Castel 

SantôElmo che per quello della Certosa di San Martino, anche in considerazione del fatto che il 

territorio circostante è molto carente di parcheggi. 

Come gi¨ detto lôintervento di recupero proposto su queste tre aree del fossato, oltre a 

restituire al monumento un dovuto decoro, risulta strategico per il progetto più ampio di 

unificazione funzionale dei due complessi. 

Gli obiettivi del progetto sono quelli di restituire decoro allôarea del fossato, ripristinare 

la percorribilità e la funzionalità del percorso anulare intorno al castello, ottimizzare gli spazi 

destinati a parcheggio e creare due collegamenti con la Certosa di San Martino. 

Area occidentale 

I pochi lavori necessari consistono nellôabbattimento del fatiscente muro di confine tra il 

fossato di SantôElmo e lôarea in oggetto, la riapertura del varco confinante con i viali dei 

terrazzamenti della Certosa di San Martino e una risistemazione del verde, dei viali di 

collegamento con la Certosa e del parcheggio. 

Area orientale 

I lavori necessari consistono nellôeliminazione di alcune superfetazioni e una 

risistemazione del verde con la creazione di un secondo collegamento con la Certosa di San 

Martino. 

Questo è stato individuato in un vano che, attualmente finestra, presenta evidenti segni di 

un originario varco che dallôattuale ambiente del book shop di San Martino si collegava con il 

fossato di Castel SantôElmo attraverso alcuni scalini alla base della finestra. 

Lôenorme ambiente del book shop diventer¨ anche unica biglietteria per le due strutture 

dalla quale si potrà accedere sia al complesso della Certosa di San Martino che a quello di 

Castel SantôElmo. Unôadeguata e comoda rampa verr¨ realizzata per abbattere la barriera 

architettonica determinata dal dislivello tra i due complessi. 

Area settentrionale 

In questa piccola area verrà eliminato il potenziale pericolo della pista di pattinaggio, 

rimodulato il viale carrabile adeguandolo nelle dimensioni e nella dotazione di percorsi 

pedonali e riorganizzato lo spazio destinato a parcheggio. 

 



DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

 

Lôarea occidentale in disuso 

 

 
Il viale dei terrazzamenti di San Martino, punto di collegamento con il fossato di 

Castel SantôElmo 

 



 

 

 
Lôarea orientale in disuso 

 

 
Lôarea orientale in disuso e il vano da trasformare il collegamento tra i due complessi 

 

 

 


